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L'ITALIA È LA GUERRA 


a 





Il Times, con quel suo faro da babbo 
ctnsigliero in casa altrui, ha un articolo 
di Soziîo, che porò è importantissimo, sulle 
noatro condizioni interno, sul viaggio del 
Crispi, sulla politica estera, sugli arma- 
menti, sul presento è l'avvenire dell'Italia, 

Lo riprodaoinmo per'intiero, e ripro- 
dicendolo non possismo trattensro L'eseli 
mazione chealtra volta in'simile circostanza 
ci è scappata :/0h pectato che la più parte 
di questi ragionamenti e dii queste conai 
derazioni non le facciamo noi, non le fac: 
ciano in casa. nostra i nostri rettori! 

eco l'articolo: 

Non ci debbo sorprendere che le espressioni 
dol Prenitento della Camera italiana dei de- 
putati nbbiano cagionati, como il nostro cor. 
risontente da Runa è'uiorma, considerevole 
inquietndiae. 

Senra dubbio il nig. Orispi non s'arrogn la 

i cssere, nà lo é, il rappresentante | 
‘ffciale del Governo italiano; ma l'importante 
carica ch'egli occupa, e l'aititadime. ch'ogli 
ha press în Germania condu:ouo ‘alla dirette 
conseguonea di non poter consileraro lo sus! 
parolo como la mera espressione dei senti-| 
menti di un privato cittadino, 

Quando si ode un uomo di Stato, italiano] 
condannare la; condotta del Presideuto, della| 
Republica francese, ed esprimere la sporanza, 
che il portito radicala possa. provalero nelle! 
lezioni, ou si può a meno di olledere con 
molta aasistà se il Governo italinzo ripudia 
iù simile linguaggi 

Che l'Italia nutra sentimenti di buona: ve: 
lontà è simputia per In Germania, è cho il 
suoi nomini di Stato abbiano nd edificare sui 
comuni interessi, sulle comuni uspîrazioni che 
duo giovaui nazioni, Je quali ita; poco. lanno 
guadagnata 6 libertà ed unità, debbono a vi- 
cenda condividere, ciò è naturale e lodetolo. 
Ma quando noi sentiamo parlare di comuni] 
nemici, gli è allora che sospettosì guardiamo 
a siffatto riavvicinamento. (rapprochement). 
Forse clio l'Italia nta per gettarsi a cepo 
fitto mel burrascoso maro della politica. curo- 
pes? Forse che ne sapete una riforma nello 
Qurta, d'Europa ? 

Y comifini del Tirolo austriaco potrebbero, 
fotso, canere ristretti. senza xulla congiare 
nella bilancia del potare in Europa, Nizza ton | 
è stimpre atata francese, © possibilmente. può 
‘essero destiata-a non rimaner sempre tale; 
Ci sarobbe qualche convenienza nel! fare del- 
l’Adrintico un lago più italiano cho al pre: 
seute non sia. Anzi, ue Potenza navale e 
commercisîe com'è l'Italia, non deve confiuare 
le suo aspirazioni al lato enropeo del Mediter- 
raneo. 

Questo ideo gono per ilaria, © si chiede 
— fntaralmento — quale attibiline. prenda 
il Governo italiano a loro riguardo. L'Italia 
ha croduto necessario di mantenere un eser 
cito ch'è unserio gravame aggiunte alle some 
di una nazione; la di cui ricoliezza esiste piut- 
tosto in promesse del futuro e nelle. memorie 
del passato anziché nella realtà del presente, 
E l'Italia edocchia forse l'opportunità. d'im-| 
piegare \juesto esercito per lo scopo di terri- 
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L'EREDITA' DI CARLOTTA 


eno 


LIBRO SETTIMO, 
Una nube paurosa. 


Vv. 


A Barrow. 
(Goatiaazione), 

Lo speoulatore preso nota di. questo 
fatto: la signora governante faceva l'off. 
olosa; non era forse anche sospettosa ? Le! 
‘persone di questo carattere sono moleste. 

— Credo che qualche settimana in un! 
« worklionso » farebbe del bene a cotesta 
vecchia, — pensò. — C'è della gente chie 
non capisce mal quando ata bene, 

La giornata del sabato arrivò a nuo 
tompo, ma dopo ua lungo e penoso inter. 
vallo, per quanto parve a Carlotta, per 
la quale il tempo camminava lentamente, 














torîali iagrandimenti? TI continno antagonismo 
(ol Vaticano le inepira un nataraJo timora del: 
l'altramontaniemo che apertamente proclame 

ia fidacia di maneggiare lo forze della 
Franola, L'Italia, considera il partito clericale 
fradiceso in cousontuza collo suo yarole, 0 sta 
‘osta preparando — mediante l'allesuza col 
‘butorale nemico di quella nazione — per mu- 
tilaro una. Potenza, uazi il suo completo. svi 
dpio? 

Ta ts parola, pensano ministri. di Vitto 
tio Emanuele, che essì hanzo più n° gua 
‘guare colla, guerza. cha non cella pace? 

‘A domanile siffatto non si può rispondere] 
‘col silenzio quand'esso vennero mosse in evi-| 
(denza. da discorni così impradenti (injudiciow) 
‘quali moi dobbinmo considerare quelli fatti dal 
sigaor Crispi, quand'ascho avessimo a credere! 


[che essi mon venmero suggeriti du più ‘alta 
autorità. 


Abbiumo frequentemente: raccomandato lo 
studio della Osrta. europea come uu 

















‘questo. metodo veninsa applicato all’It 
[gerirelibe ad essa dednzioni o conclasioni molta 
tussicutanti si timidi vicini. Si Ia politica de) 
‘Quirinale dev'essere determinata daila geo 
(grafia, quella sarebbe della propria crmtenenz | 
0elfrontain). TL desiderio d'acquistar terri: 
torio. così strettamente unito col timore di 
'uo’inzasione, cha questo pericolo. parrebbe d 
ver paralizzare quel deaiderio. 

Le Alpi ed Sl maro offrono. uns naturalo 
‘gusrentigia per la permanenza di cobfni assi 
più fidata, che non le siourtà di trattati. E 
più riassicarante è la considerazione del 
‘gni © della capacità del suolo cha questi 
‘monti e questi. mari rinobiulono. Una. tribà 
[guerresca affollata sur un terreno infecondo è 
continno pericolo u' suoi più prosperosi © più 
pacifici vicini. D'altra. parto, gli abitanti di 
‘tm fertile snolo, non vorranno; certo consentire 
‘d'essere privati de' meszi naturali di comuni- 
‘cazione; e la lotta per l'accesso del mare, 0 
gel comaudo d'uu cre nnvigubilo, può seat: 
tare da mù istiuto nazionale che differisce da 
voglia di uggredire. 

Ma l'Italia non è nè affamata; nè soffoca 
. Ha suolo abbondante e fecondo nkba- 
atazza non solo por. nutrire una ognor cre-| 
scente popolazione, ma che le offre altresì || 
‘mezzi di' acquistare tutto che, non può profit 
tevolmente produrre di per se stessa. Né ab 
bisogna di forzare una. vin alle sue mercan- 
aio colla perocchè natura lo è'‘stata| 
fiboralo non meno por terra che per mare. 
D'Italia è il contro natarale del commercio 
del Mediterranoo; e con favorevole. sviluppo 
potrebbe divenire. un formidabile competitore 
pel commercio del mondo intero. Benché, fino 
‘Al ora; ‘tutto ciò sin piuttosto capacità. che 
‘non realtà di cose. 

Fertilità. di suolo e favore di clima. non sono 
chie materiali, e poro » lungo aspettare l'a. 
bilo mano del lavoro. organizaato che. conduca 
l’opera. n compimento. 

Porti naturali a poco valgono pel commercio 
‘se ossi non' vengono opportnamente forniti di 
‘strado © ferrovie, © ciò mon può crearal senza | 
Îl copitalo cui soltanto la sicartà. pnò attirare. 
lolti ari di deliberate negligenza hanno la- 
'aciata l'Italia d’assaî indietro mel'e materiali 
applicazioni della civiltà. 

‘Avbisognerà di anni ed aoni di assicurata 
‘tranquillità. prima che sì porti riparo alle per-| 
‘dite, Viè un gran lavoro a compiere ed una! 
larga ricompensa ut aspettarsi; ma la nazione 
deve darsi, anima © corpo, al dificite cèm-| 






































‘tanto era grave la ‘sianchezza’ prodotta 
(dutta malattia. 

DI tratto in tratto una emozione pas- 
‘seggiora lo facca tornare sulle guance i 
colori di una volta, l'antica allegria; ma 
lauesto improvviso ridestaral della vita 
passava presto e cedeva il posto al lan-| 
guore, 

All'ora. precisa Valentino comparve, 
nelle più liete disposizioni di animo , ca- 
rico di muovi gioraali , incantato del vil» 
laggio, dol giardino 6 della vista del 
mare, con la. parela facile! viva © la 
tanta piana di notizie da raccontare alla 
‘ana Carlotta, 

Per tatt'un'ora gl'innamorati stettero 
‘a discorrere insieme nel salottino della 
fattoria; avendo dinanzi Il mareo î fieri 
‘del giardino , mentre un'allodola faceva) 
'hdiro ‘il suo canto levandosi a volo nel 
‘bicto calmo ed asrurro. 

La voce di Carlotta avera un’intona» 
‘alone languida , ad onta del piacere che 
"illa provava trovandosi cenì a sodere ac- 
cauto a Valentino ; ma questi si montrò 
tempre lieto e hriose allo stasso modo , 








‘quando la signora Sheldon gli faceva in- 


tendere che una conversazione troppo lunga | Quando ln tempesta dello Iagrimo fa al-. 


pito, o dove: energicamente Opporni a. che, qual. 
nisi altro oggetto ne le distelga. 

Lo abitudini d'uno continue ed intelligente 
infostria non si acquistano fa uu giomo. L'e- 
dueazione nazionale & il più prefistovole inve 
‘timento della ricchezza @ dell'energia. d'una 
nizione, ma | benefici non sono immediuti, 
Si richiodo tempo per risparminre; e nou è so1o-| 
pro fucile 10r0 a prestito il necessario, capi. 
tale per lo svilappo d'un paese ricco 
o di clima, ma povero iu tutti queg] 
xbe solo l'accamalata prosperità. può aggiun 
gere a' doni di natora, Sspratutto, quelle 
generale fiducia che l'economista. chiama sl 
credito, 6 tenera pianta clio mon eopperia il 
tocco: dl ruvida mau. 

I guadogni cho |'Ttalio può aspettaraî dalla 
guerra sono incerti, 6 non possono, datà nu- 
che la mizliore delle supposizioni, essere jin 
Jortuuti; tau le inevitabili perdite sono della 
più seria maturo. 

Guerra non può algnificir altro che una in: 
terruzione fello sviluppo da cui digemde la 
pitù uozicnalo, Lo vera unità italiane vento 
cominciata, nou completata, quando Vittorio] 
Emaunele si trasportò: Ruma: Allore nacque 
le nazione; ora rimane a uutrirla c..... edu- 
carla. 

Lu causa della. libertà sarebbe raffirzato 
dallo spettacolo d'un sssicarato benessere ci 
strutto sur una base d'indipendenza, mentre 
ora srntiomo mormurii che significano libertà 
'essero na Justo dispendiono, © sentiuimo Il ri 
piavto di itempi in coi non ‘v'era a votare, 
ma più che suficiente a muvgiare. 

Il carattore nazionale gua agnerebbe in di- 
guità ein rispetto colla coscienza. di sè 
preci, di sistemetiche mire, e col. sano. 0r- 
‘goglio che Jroviene dal soccesso di bene or 
gunizzata ed abilo industria. L'indipendeoza 
ussionalo, protetta du' baluardi della nature] 
© ben proveedut. di ricchezze e di stabil- 
credito — ia coil progros 
'ormsi‘fatfo consistere 1 veri Gerbi dellu guerra 
'— non abbisoguorebie di artifii diplomatici] 
per essere difesa da nemici reali cd 
mari. 

Siffatto compimento verrebbe iu particolar 
nitido accetto dagli Tagleeì, Nui abblamo sini 
patizzato colle lotta è'Italia per l'anità 0/la 
libertà; poi ammiriamo cun iuterasse 10 (svi 
fuppo di un'organizzazione industriale cho pre- 
sonto. molti puati u'assimiglianza colla nostra. 
Per rapporto n qualsiasi sentimento di rivalità 
‘commerciale, tanto la scienza economica quanto] 
l'effettiva esperienza ci hinno insegnato, chel 
‘nom vi ha proeperità in alc sa parto del mondo, 
la quale, o presto o tardi, non venga a nostro 
profitto; non vi ho spreco di ric-bezza, 0 ata- 
ganzione. di affari che noa tenda a nostro 
danno. 





rispoida a capello nile. 1° 

remoti le tarbano la pace, Partez... i 

ara da 

atofondi cho ni manifsetavano tra le fumigli 

(Scalia © La Franca da una parte, Caunizzo 
‘eruigliato dall'alt 

'diuno accade 














l'una; In voco pubblica I 





ti cui sì volloro, responi 
reuti agli. Scali, {questi 
lermo per i proprii interessi. Da qualche giuro 





ili i La Franca, 








‘attorn 





 aginrno i passî ., quando mu bol mat: 


1874, allo 8 © 119, avvinudosi; dalla central 
piazza Bolagui alla vicina salita, RaTadsli, 
enticono accsltà da fischi 





‘on ‘altri fichi dello stesso georre. 


viluì che transitavano di IA per. yuro: esso 
Qinose in tempo la forza per. cogliera 











seguitato per ginata dalla Polizia, 








di pubblica sicurezza — cho aveva udito i 
colpi. East aospettò, appena il vide ,, di ni 
Coudurto alla Questura, raccontò di tu com- 


propaliziuni che veunero arrestati l'uu dopo 
l'altro gli accusati che era siedono sugli 
noruani delle Assisie, Seno questi: Arouleo, il 








guito il mandato; Curoio, Di Paola, Reggi 


nella Giovanni e Francesco, di complicità, ed 
il Camnizzo. 


Per essere nemplicì giorni 














coll'Arcaléo 01 assisura che lu storia del come 


‘al giudice istruttore che la deposizione. futt 
alla Questura di aver preso parte al compiott 








Il Curcio, interrogato prima del Mandalà, 


CORRIERE DI SICILIA. 
| Processo Canniszo — Le condizioni di Parti- 
nico — Gl'imputati — Dichiarazione del 

Cannizzo — Deponizione dell'accusatore — 

Testimoni — Il disastro di Parco — Furto 

di camicie — L'onorevole Cavallotti. 

Palermo, 10 ottobre 1877. 

Promissio boni viri.,. con quel che segno. 
[Fd io, che vi ho promesso di tenérvî jaforaoti 
'etì processo Cannizzo e compagni, adempio cra 
all'obbligo mio, 

Perch possiato anche formarvi un'idea più 
'ampin di quella cho giù vi ubboxzai in altra] 
mia, vi racconterò più distesamento i fatti che 
‘diedero origiac a questo. processo, fatti che 
risaltano dal pubblico dibattimento, 





vuol attribuito al Canzizzo. Narra come nella 
vicina casa del Cxnnizzo 1a individuo. nello 
Atriogergli la mano, gli lasciasse scorrere nn 
biglietto da 100 lire; como il Ceruîgliaro ne 
Jasciasso scorrere due, o che egli si angurasse 











[stmeno. — Noa ebbe però Il coraggio dijcon 









Pub arguire se 





i Cannizzo od altri, 


Il Maudalà narra lo stessa cose, 








poteva stancare l'inferma , egli lasciava 
il salottino sorridendo e promettendo alla| 
fidanzata di tornare di li ad un'ora. 

La passeggiata non lo nenò molto lon- 
tano. Egli andava difilato verso una ca-| 
pannetta costruita in tn angolo remoto] 
(del giardino e Diana gli teneva dietro, 

Diusa aveva imparato ad intendere il 
muto linguaggio della fisonomia del: gio-| 
vano in quel tempo che vivevano insiemo, 


quanto calmata, cercò di consolazlo il me 
glio che sapemso. 


forze alla ana inferma? 
Egli era arrivato col cnore pieno 
'aperanza, o invece di un principio di mi. 


glioramento, aveva notato i progrensi del 
nate, 





Ta città di Partinico, il cui nome si vanle 
zioni che da tempi 





ja venti © più anni Spottatrice di odii 


, tanto che ee’ qualche 
t-| nelia negano 1 
tribuiva a colpa dell'altra. Dopo l'agsassiaio 
del figilo Canuizzo,, avvenuto ia Partiaioo, e 





vedevano dello ombre sospette. aggirarsi loro 


tino che per essi fa molto bratto, il 81 luglio 





di palle all'oro» 
hi”, ui quali duo. dipenoati. loro. risposero 


na 
«spiello, die coppole, na revolver ed altri og-|foudo Monsatelia, avve.uuto per opera degli 
‘viti, Però gi della Galita Raffidali ‘un tal [necisori di uo fgilo, diro contadini, ‘rega 
Faraoi, uomo ammonito, già carcerato e per-|del gif famigerato Nobile, Marra como questi 

incontrò [si truvasse in cem Scalia, che dai La Pranca 
tou una sto anrisa conestenza — una guardia 


Barsci, Perino, Maudalà, acensati d'aver eae-|spiccato mandato di casto: 


pletto fu ua puro mezzo per fur cessare una 
tempesta di bastonature che dichiara aver ri- 
corate alla, Questura, Conferma quanto disse 


nell'interesso dei Cornigliaro era fulta, ed ef. 
fatto dell'influenza. degli Scalia, Anoho lui & 
innocente, come è innoceuta il Perino, che per 
‘ginuta è cieco di un occhio,, circostanza. non [nale un membro della famiglia sua, Risponde 
rilevata prima dagli Scalia che_l'accusarono. 


ls na più lunga. Racconta che con costui fa |stiano, e 
‘fn casa Regginella, ove si cercava di indurli | vavano i nemici suoi dargli il sopranuome di 
‘a far un colpo contro gli Sxalia, che all pro-|Barabbe che egli protesta non aver mai avuto. 
‘nunziare il nome di Caunizio, subito corretto | 02 t 
cca quello di Baraòla, sopraiuome clio ora î | quelli della parto lesù e deî testimoni. Lmigi 






'ebbe lo strette di mano è quindi non avea dn 
teresso a far malo gli Scalia. Il Di Pala 
attribuisce pure al caso la sta preseuza i't 
‘quel luogo, © ichisra che per sola. acconfi-* 
e asendeuza verso gli Scalia disse conoscero al 
e |cuni degli accuanti e che erumo stati. spinti 
all'atteutato doi Ceruigiisro. 1 dun Reggi- 
visite domiciliari ‘del Carcio 

è Mandalà © si dichiarano esai yure iunoconti. 
Viene Le volta dell Caunizzo. Si fu un 
zio profondo nell'aula, fin. dall'usciere, che 
‘colla sun ‘altanonante voce di quando ja quando 
p|iuterrompa lo stesto presidente per fur site 
tiro... unn mosca, Il Counitzo, di mezzana 
tattire, di por'amonto dignitoso, ai alza, fa 
er parfare, ma tn tremito convalsivo l'aseale 
‘o lo fe parer bal buzieuto, Alla fino; fattosi 
‘coraggio; doscerve. lo. strazio. dell'animo suo 
par l'assutainio dell ‘unico Aglio, vara l'origine 
ilegli dii, doi: suoi svapetti sui La Franca, d 
procadimenti da esso: infrustuosaizente tentati, 
































Chi u'ebbe Îl danno furono duo poreri indi-|contro di questi. DI Qui s'acsrebbe l'odio degli 


Scalia contro di Tui. 
Parla dell'asonsainio di tre. carabinieri nel 





avosse comperato ls due curabine delle. quali 
armò quei due contadini. Lo scoperta di tale 
circostanza. l'attribuisoe al teneuto dei carabi» 
ieri, II Cannizzo intento sî presentava. can- 





lotto, colnvolsa persone, a sì fu dietro la ate | didato n quel Collegio, © nsì imttempo sus- 


co deva l'astentato di via. Raffadali: Per. ven: 
detta degli Scalia, legati ‘ai La Franco, si 
lanciarono lo più basse acuse vn di Iuî, venne 
ma egli era elotto 








1 deputato 
Tl resto lo\anpeto. Termina la sus no ine 
terrotta esposizione: con ques te parole : x Ecco, 





ri i primi otto signori, le persecusioni contro di me. Io so 
vestono con ricercatezza, il Cuonizzo è in mar-|ché la società perseguito i biiganti, 20 che ia 

va; ha barba intera sulla quale ha già. ne-|gi 
vicato, e pare accasciato dal dolore di vedersi onesto, cho perseguita col cuore oppresso gli 
Aedato iu t'avla ben diversa da quella del assassini di suo figlio, debba essere trascinato 
Parlamento. Interrogati, l'Arculeo sostiene di | alle Assiso, Io era solo, combattevo la maffia 
sssete inuocento e che per moro caso sì tro-|it guauti gialli e quella colla carabina, e per 
vava nella via Raffadali, il Faraci si schiera |ciò solo. mi trovo in queato atato! » 





tizia punisce i rei, ma noù s0 che nn uomo 


||| Dittro aualoglie domante del Presidente rao= 
conte dì un attentato dei Le Franca contro i 
Cervigliaro; mostra. l'impossibilità. d'esmero 
‘stato’ Ini & stringere ln mano a! Carcio, perché 
ja |trovavasi allora assente da. Partiuico, in prova 
o [del che pressata il! smo repertorio. xotarile, 

Parla dell'odio che gli uutre un tal Spscialo 
Gioacchino, testo, dell'accusa, criginato dall’ 
'ver egli cacciato. dall'Ammizistrazione! comi 





finalmente al Pubblico Ministero afermando 
che in Partinico esiste altro Caun'zzo Seba 
ja mon. per distinguerlo da quello o- 








Cessatì questi interrogatori, incominciano 


Scalia paria di quelle certe ombre a cui di- 
fesa non gli venne anco accordata una scorta 
‘di carsbinieri, parla della sua visita agli ay 

[votati Zucco a Paglia coi quali s'avcisra per 
la salita Raffadali, racconta dell'accoglicuta, 


'iemipro di tali strette — questo lo immagino |avats, e riconosce colla, massima facilità i noi 


aggressori nelle persone di Arcoleo, Faraci e 


‘mare il delitto, coma consambi biglietti. Nello | Perino ; riconosce puro il cappello del primo. 
‘specificare i connotati dî chi diede il primo bi-|Iu seguito, colle domande che gli vengono di- 
lietto, culo in contraddizioni, per coi mal gi |rolte; manifesta d'aver ‘sospettato dei Cemi- 


[gliozo © dei Cannizzo nell'attentato tullito di 


Egli pare nou si trovò ella salita Rafudal, | Partinico ; i Cemigliaro aver implicato un suo 
cio ehe mox [cognato nell'omicidio di ua tal Vatano, Col 


«apprensione; fate pinttosto un telegrsmma. 
‘al dottore, 0 pure fateglielo fare dal 





Il wintamento da lui notato non era poi |gnor Eheldon. Non conviene che diate no 
tanto grave. Credova forse che l’aria del 
‘mare operasse un miracolo per rendere le 


passo senza permesso ato. 
— Non conviene — ripeté Valen” 
‘tino con forza. — Vi pare ch'io abbia la. 
testa n fare il puntiglioso e a considerare 
-| freddamente quello che conviene. e quelle: 
che no? 

— Prima di tutto bisogna evitare di 














led ora a 





[faro per parer così. allegro. 
— Non bisogna che vi perdiate d' 


fa sorpreso uno sguardo nel 
momento ch'egli usoiva dal salottino, uno) 
laguardo cho le rivelova la lotta interta 
[dla Ini sentennta e lo! sforzo che doveva 





-— Perchè il signor Sheldon non hal 
‘fatto venire il: dottore? — domandò con 
indignazione, — Avrebbe potuto mandar- 
gli un telegramma. 

— Carlotta prende le medicino prescritto 
dal dottor Doddleson, — rispose Diana; 
[— tutto Ie prescrizioni sono serapolesa- 





‘spaventar Carlotta, 

— Credete che non lo sappia? credeto 
che non lo sentivo testà, quando seduto. 
‘vicino a lei Je andavo contando tante 
cioccherie, mentre ogni ozchiata. fartiva 
che le gettavo in viso mi faceva l’effetto. 


nimo, Valentino, — disse la fanciulla 
‘quando si furono seduti nella capannetta, 

Egli non rispose. 

— Non la trovate mica poggio, non è 
vero,, Valentino? 

— Peggio?... Io lo ho letto la mortel 


[mento eseguito. 


È gion 








negli occhi! — esclamò il giovane. 
E naacose la faccia fra le muni e repo 
in singhiozzi. 
Diana se no stava tranquilla servegliando 
‘quella esplosione di dol 


‘rire © morire sotto gli occhi nostri? Part 


diretto colesto dottor Dodileson. 








Ispiacorebbo 





— È perchè allora va peggiorando? Il 
dottore dovrebbe venir qui a vederla tutti 
+ tutte le ore, ne occorresso, E 
‘se non gli riesce a lui di guarirla, bi- 
sogna chiamato un altro medico, Dio buono, 
Diana! dobbiamo nei Iasolarla cori depe- 


‘anbito per Londra e mi tiro dietro col 


— La vostra partenza per Londra di- 
Carlotta a la metterebbe in 


di una stilettata al cuore? Ne, non la 
Ispaventerò; parlerò ‘al signor Sheldo 
farò tutto, tatto per salvarla. Per sal. 
varla!... Oh 1 mio Dio, aiamo noi già a 
‘questo ? 
Pol si calmò alquanto sotto l'influenza 
'di Diana e rientrò leatamenta ìm casa. 
.o| Aveva ovitato di passara notto la fina- 
‘stra aperta presso la que”e trovavasi Car. 
lotta; mon si era ancora. preparato a s0- 
tenere gli agnardì faterrogatori di toi, 
(Gntinna) 












































Cannizzo pare che ona volta fossero amici. Le re 
azioni veanero rotte quando il notaio sospettà 
di Iui per na taglio d'alberi, pet na attentato 
cho noi iuipeit contro il fratello. Benedetto, 
attontato che To implicd nel' processo o da cui 
vani assolto. Dico pirò come fl Cannizzo, 
chiesto a deporre in questo prosesso, fa piu t 
tosto a [ai fiyoravole, Nega d'aver influito 
sullo deposizioni fitto dal Forasi e dat [DI 
Paolo. II fratello, Beueiletto narra lo stesse 
cose. 

Tori hucto avuto) termine gli iuterraizate 
dii tisriuioni dell'accusa e della perte civile. 
Fra i più notevoli v'hn quelli dello: Speciale 
Gion:chino; il quale assisnra ave: più volte 
avato. incarichi dul Conuizzo di lbsrarlo dui 
atioi nemici, ma cho égli vi si rifiutò > pres 
al eetvizio dogli Scalia. E quello di. tul Pas: 
salacqua , che afferma come nl \Ountnzo 
foano giù da, nsssi tetpo dato il: nomfzaolo 
di Baradbe è che dagli & Micra 
‘con tal nome chiamato. 

E per vggi di questo prosesso beata, perché 
noi 16 ab di più, 

204 II disaatro di Parco, di on già cono. 
09 1 atticolari, ha lasc]ntoi parto dì quella | 
popolazione La astatuta ‘o non 00 cm 
qitdadero vom naz sian: ‘a Aerte pu 
Bliche sottoscrizioni pec venice fn sollievo, di 
tanto famiglie priva di abitazione, csì rio: 
colti rovinati e coll 
inverso. N 
trovata quasi sepolta rielle meserie, ua 
Tappa iù litaceio con: pericolo di 
Igo pel corsagio 
loro, 
Î bri: 
«argento. 
nel dol sento. 




































dò ven TO) 
ma pribibilmente sucì 


se Già supceto del fari uriezuto è Mor-|di Plewna che raffretdò un poco gli antori 
ipendensa | bellirosi. del 





reulo a danno di quell 
dille Banca del Credito Sicilian 

Invece di treatamila lire fi 
sola diccì o dodici milo, consistento lo it 
ctrto di valoro rubato lu Tetti barcarî che 








poscozo annullare © riunovare. Finora i ladri |ordita di stringere i puoni add:sc0 al Governo 


‘Ron sono ancira scoperti 
n° È giunto l'on, Cavallo: 











inuo vezlo è i [ussirsene per În maglia ro 





0 molti ninici stabiliti già ds lunga pezze. 


Brligrato dal Governo: rumeno, et al ntovo a- 
‘gente diplomatico rca30 signor Persinni; Il quale 
ba sostituito nella resilenm di E: 





siguer de Kateoff; noto per tutto 1 movimet.to | 





De ralavista dello ‘scuraa ac 
3) Nel mese di agosto ultimo l'imperatore | 
‘lessandno inviò jn misslone speriale a Bal-| 
rado ‘un giovano diplomatico che ha fatto e 
fu parloro molto di sè tonto nella cancelleria 
quaato nell'esercito. Egli è il princive Scer- 
telef (x-segretario del generale Tgnatieff e 
'Costantinvpeli ©) copacco, del Catcaso mon ap- 
pena scoppiata In guesra. Tu questa qualità 
fu neddetto al corpo del gonerale Gurko e si 
‘tera al sno coraggio ed nile. sun intelligenza 
il passaggio dei Bellani. Travestito da pao- 
‘sato bulgaro, porcurso a picdi i monti 6 trovà 
il passo di Honki] par ova incesse tutta le co- 
lonca del. Gurko. Questi fatti militari gli fe- 
(cero avers le apallette di ufficiale 0 quattro 
(oroci di S. Giorgio, nma depo l'altra, csan ra- 
#ftalmo mella storie. militare rmees e che forse 
'nyù si sarebbo verifisto sensi 0 granti et 
tuto protezioni ds cal 2 favorito. 

Dunquo 10 Scerteleff venne inviato a Bel- 
grido e stabili’ con _jl ‘Ristieh lu partecipi. 
zione della. Serbia alln guerra. Dal Atintatero 
di Belgrado ai pretese l'antixipo di fondi e 
vennero dati. Al meglio, quanto le truppe do- 
vevano muraiaro alla frontiera ed il priucipe 
Milnuo dichierar ls guerra, ecco l'inmeceesa 
























o priscipe L'astnto Ri 
Atich cominsiò ‘a tentemnaro, printer tempo, 

ita Telo nos ca 
pù dol rumeno; 
ni hanno avnto| 














l'idea, def Governi (russo 
quindi il Cstergi ei il Por 


(serbo e costringerlo n. tenorsi ngli impegni 








‘ono atati al insontrazio a Vordo, 
P.E 


DAL TEATRO DELLA GUERRA 
mimosa 
(Nostra, corrlegcndenza) 

1. Giindî prepiralivi —9, La Sérbia rompe 
gl'indugi —3. Dl principe StertetefA. 1| 
lazori sulla ferrovia Sistova-Tirnova — 5, 
L'affere del corrispondento dello StAnDAnO| 
— 6. Brutte notisic dell'Asia — 7. Furti 
all'ordine del giorno. 

Bukareat, 7 ottobre, 
1) El eccoci alla nero, Fosse sola, ma ne! 

è accompagnata da un vento nordico che spira 

di Siberia pes nulla indifferente. Povari sol- 

dati ccatretti 4 starsene nelle trincee! peggio 

agli avamposti, senza poter neanche accendere 
rin po' di fuoco pes riscaltare!! Le intemperie 

8 Îl freddo eccessivo per la stagione faranno 

nei due eserciti belligeranti altrettanti vuoti 

© forse più che lo palle! 














Non si dispera di aver ancora nu mesetto |piaul'e di studi sulle vie della Bulgaria e derè| 
di bel tempo. Generalmente si ritiene che Ila questa sue. proveggenza il pesto a cut è 
steli di questi gioraì non poseato ever luuga |stato chizmato. Molti degli ingegueri ed ope- 
durata e quinii i preparativi per Îl gran colpo |raj italiani stabiliti qui per 1a costruzione 
di cai vi parlai non jemettono, anzi ri acce-|della ferrovie Pitesti-Kronstadt sono stati au- 
lerano per guauto lo permettono lo stato or-|che adibiti dal Polialkoff e tolti così dalla poco 


ribile in ‘cui sono ridotte lo vio, 


Ta caduta di Melemet-Ali ‘e In uomiza a [sospansiona dei layori delle Linco rumene. 


serraevilere di Suleymox ‘pescià la ricw) 


di giola gli uIciali dello stato maggiore russo. [agente diplomatico inglese cttca l'aliure dell 


i Gonosee l'impotuorità del carattere del nuovo 
generalissimo turco @ sì epera molto in qual. 
che suo matto colpo di teste, simile e quello 
di Schijlia, che distragge grin parte dell'e- 
sorcito turco: È ben noto che Saleyman ten-| 
terà tutti gli sforzi por jscacuiare i Rossi dai 
Balkani pria che giunga il gresso freddo, 
quinii si sono Taviate forze a guardare Îl passò 
di Elena, punto per il quale dovrebbe passare 
Suloymen so si vuole gettaro fra Gabrova e 
Tiruovs. Ls uoù riuscita di questo piano, la 
disfatta di Tekernawoda, l'estrema prudexza 
nell'onder innanzi e perder del tempo quanto 
il Sultano voleva si fucesso ntesto, sembra 
siano stato le ragioni delle. disgrazia di Mfe- 
Lemot-Ali, 

edtemo cosa caprà faro Seloymtu, I colpi 
di testa da ocapati sono dei coltelli &' due ta: 
gli: possono recaro grandi. vittorie o. graudi 
disfatto; sempre recidono le quistioni. Qua 
dunque sarà il risultato che otterrà 1! cerra»| 
schiere, una qualche #acisione si avrà; lato: 
nia che ne:opprime du un tel pezzo’ cesserà 
per tutto. il mesa di ottobre: di ciò tutti sono! 
convinti. 

Se Messenia piange, Sparta non ride;1 
Russi sono in cattive acque, ma i Turchi non 
‘sono meglio. Li necessità di un armistizio è 
per eutrembi, Non lo si potrà stabilire senza | 
un'azione, la quale, se non decisiva per la 
campagna, dia però di tauto rilievo da far 
cessato di qualche mese le ostilità. 








2) Decisamente sembra che la Serbia rompa | Bukarest e vanno via con gran dispiucere di 
gl'indugi od entri in campagne. Si stabilisce |quosti negozianti, i quali vorreblero che tntto 
il gierno dieci corrente (*) per il pissaggio|l' 
della frontiera. Il generale serbo Horvatovich [aver motivo di pelare ben bene nfisiali © sol 
anti. 





marcierebbo su Nissa per Babinsolara, pre 





Vi aerivo tutto ciò per yorvi in grato di 
‘beno spiegarvi il perché di queste continno voci 
di prossima entrata ix cempagun della Serbia, 
tante volte assicurata ed altrettaute smentita 
ldni fatti. Vedremo auilio se Ia data: oggi nu 
‘munziata scorrerà iatitilmente, ovvero si furà 
per davraro. Vi accorto che mon sarei affatto 
(sorireso se passaesa il 10, 11:90, magati il 30 
(senta nessna azione serba. Conosco, troppo Il 
Sig. Ristich per meravigliarmi di mulls che 
eniga da lui 

4) Ferre vivissimo Il lavoro preparatorio] 
per la costrazione della linea ferrata Sistova. 
Tirnora. L'assantore sig. Poliakofi ingaggia 
'ogui giorno architetti , ingegnerì e sotto-ap. 
altatori. A direttore dei lavor! è atato soelta 
(orto sig. Biauconi, di nazione corso; ec-inge- 
‘gnere nelle ferrovie turcho della Bulgaria. 
Egli è autora di uo libro che l'anno scorso) 
fece unn certa sensazione a Parigi, ot venue 
pubblicato, col titolo: Le vérité sur 7a Tur- 
quit, 

Il Bianconi ha ‘conservato une quantità di 





brospora posizione in cui versarano per la 
5) Le proteste © le recriminasioni di questo] 


nostro collega. dello StandanZ ; signor Boyl, 
‘hanno portato il fratto che questi lix visto 
contromaniare l'ordine di dover. Jasciare la 
‘Rumania. Ho letto che lo stato maggiore rosso 
‘abbia fatto pubblicare di aver rinviato il Bcyl 
perchè palesava i movimenti dell'esercito, Ma-| 
[gra sousa! Egli venne scacciato perchè or 
‘diro parole aspre e severe contro individui a» 
bitunti a veder. gli altri. curvarsî ‘incanzi a) 
loro ed adalarli, Credo tuttavia non resterà 
‘erau tempo fra noî; ritornerà in Inghilterra | 
| certo non con i migliori. sentimenti per lo 
latato maggiore russo, preso come corpo, per- 
chè tutti, quali individul, mon possono easere 
più gentili © cortesi di quel che sempre aî son 
mostrati verso di noî. 

6) Teri albiam ricevuto la notizia di gran- 
‘de disfatta subita dui Russì in Aria, presso 
(Kara, Si accorta ele vi siano circa ‘15 mila 
uomini fuori combattimento. Il granduca Mi- 
chela comandava. ed è stato costretto a retro- 
cedere par varie leghe. Non vane dico altro, 
'peroliè qui abbiamo dettagli incompleti e. fa 
cilmente luesatti. Allorchà lo stato maggiore 
Ri decide w comunicarci i veri, sono. stantii; 
il telegrafo spesso Li fa conoscero molto prima 
[& voi costi, che a noî stabiliti presso il ‘quar- 
tier generale. 

L'arrivo delle truppe rasse, dirette verso 
la Bulgaria, contfuna tutti i ‘giorni. Sol far 
della sera i reggimenti ginugouo presso a 
città © vi si acoampano. Il mattino traversano 














‘accordo con il|colleghi ed a wie, Nel ritornare che fuertmo 
nuovo attnoso, di Pleyna; giscchè ora è de-|qui nel mess id! agosto, frinmo, rmbati da ua 
clso, Plewna sarà di bel muovo nssalita. Con [nostro cocchiere per cid #00 franchi, Pro-| 
‘quanta speraoza di siscesso non' oso diro, mr lssitammo querela, {l giornale L'Ortnt pub: 

farà. ‘blicò l'acesdato. TI prefetto di polizia ci pro- 
La decision; del princip= Milano la sj devo Imite viari e monti. 1l nostro uomo non fu 
«lla prezzione esoreîtata sopra di lui dello zio [trovto © noi dovendo partito. per Îl samia 
colomello Catari, inviato. apprsitament® a llascinunmo Bnkerest. Ritornati ora; (ci ‘siuzno 


riformati dell'affare e abbiamo. saputo. cha 
individua fa arrestato, uegdì di aver. preso 
nulla, come era regola;e a venna timesso au- 
Mito. fn libertà, malgrado Ia querela di farto 
abbastanza nato. 
Ma il Iudro è romeno et { derabati sono tra 
ieri, IL nostro uomo ab 1a panseggiu pot Bu 
iarest e si diverto cia Îl uostro denaro, 
No volite. aicora? Ter l'altro oj lino ri: 
'hati due dei quattro cavalli della nostra vet: 
tum. Oi si dico di presentar querela; rispon- 
[îo-io: tempo perso! Co queste autorità. © 
'anesto paese. tntto 8 icurile, 
Non Ja finirnî yià se volensi tensrvì un po! 
[Al csrrente (i cid che è Ia unbblica sianiaza 
in questo piese, Quandò in pieno, giorno si 
Foriva. ud ontrars ln mia seuloria, el fupa- 
Miromireini di no esralli senza che nesso sc 
fio ‘tr, mi atmbra aner tutto detto. 
TI pollattiuo giorailioro della guorra segus 
srgi caliao. Quisi quasi si anpporrabbolcescr: 
ace: Cori idr por tutto, l'invarno, So il 
etopo nos gl mette a bello possiamo fntra il 
primo rolate ila guere 
Parto per Ia Dobruali; vi norivor di lì. 
Nicota Laziano. 






































Manifesto delle Sinistro 
del Senato. 

Ta Sinistro del Scunto, in risposta alse- 
cit marifesto di alse-Mbhom: nel: qualo wi 
"ffemias. che l'ordino e non già La, Repnbblica 
lè in pericolo, pubblicarono all'ultim'ora si se: 
Igututo manitcato: 

ui Cari concittadini 
w All'altima orsai tetsrà um supremo sioreo| 
lu per pesaro sul vostel (voti n .profitto dello 
fe candidato ufiiali. 
ui Se gi ai dico clio Je istituzioni ropuubii: 
Mu came 20m sono ju pericolo, voi domander 
la jiexchò il Gorerao uu Lia per ngonti. che 
‘a avvoraari della, Ropabblica, © perché qua 
fu Ministero lascia impuriti, anzi incoraggia 
la gl'iavolonti assalti contro di esso, mentre 
x persegalta con ratti È rigori gli uomini che 
‘és difendono; © rîsnonderete; No, uox vi ere 
li diamo. 
« So vi el dice clie JI Ilinistero ion tbbii- 
[i st ad iufuenze clericali, voi ricorderote te 
la indulgenze o le proghiore messo qutblica- 
[x mento al servizio dello: candidature uffici 
ue risponderete: No, non vi crediamo. 

x So/vi si dice che lo elazioni repubblicane 
| getterelbero il paese el dissilino e nogli 
azardi, vol mostrerete coi nomi doi candi- 
dati uisiali, che questi sono tatti nemici 
del reggimento repubblicano, cho non dissi- 
maolono lo loro miro 6 lo loro speranze, e 
risponderete: No) non vi crediamo. 

u Se vi sî dica infine che il Governo ‘gua 
w reutinso l'ordive © la pace, risponterete chie 
« l'ordine più profondo reguava prima del 16 
« maggio, e che non cessò mai dal regnare! 
W di pol, malgrato tante._provocazioni ; © ri- 
« peteroto con Thlers che i soli fautori delle 
( discordio gono glî voizini ch'egli. qualigeò 
«i per anarchici e pertobatori. 

= Elettori 

= Voi votereto: pai 359, e protestereto dep 
È: pertutto scuizo le condidature nficiali, che 
‘« sono un'ingiurio alla vostra libertà, nl suf- 
‘«fragio universale. ed alle sovranità nazio: 
ande 
Seguono a firmo Uci componeoti i Comitati 
[dî Sinistra del Senato, 












































[11 programma di Emilio Oltivier. 
Atiche il signo Emilio! Ollivier, candidato] 
dell'opposizione, ed ‘attaccato dai conservatori 
[dei 16 maggio, a diretto a' suoi elettori uno 
(fireolnre che merite. d'essere lotta per la sua 
franchez 


n Miei cari compatrioti, 

« Dopo ta miu professione di fede, eccomi 
‘anel’fo elasaifionto fra i radicali. 

« Ole cosa ho detto? 

x Ho affermato la libertà e il diritto del 
bacso è. overnara! di so atesao. 

«Max fn tutta la mia carriera politica to 
io mani fatto altro? 
= Quanido mi sono utvicinato all'Imperatore, 
lo feci forse. per rafforzare il uo potere asso. 
ato? Non'era forse per conquistare pel popolo 
il diritto di contizione, di riunioss, di nesocin: 
zione e alla mazione intera la più grande li- 
bertà che abbia mai goluto dall'89 in poi? 

# El oggi si vuolo clis jo divenga ommira- 
fore del ccino di Stato, che professi il dispo. 
tismo © che io mi prosterni davanti a quella! 
tostituaione del 1854 cui sarà mia gloria l'a- 
era amautellata eppoi abrogata! 

« Si vuole cle io difeuda Il potere. perso. 
[nato è profitto di un presidente di Repubblica, 
[mentre l'ho attaccato quan’era jn mano ad 
[ta nobile sovrano, del quale lo assecondato 
le intenzioni liberali! 

« To uom ini abbusserò mai ad’ una ‘simile 
'spostasia di mo stesso: preferisco casor. trat. 























‘esercito russo prendesse stanza qui, per 





derebbo cioè la stessa via che l'anno scorso 


‘prese Cornajeff, col risultato a tatti noto, |mente 
forestieri. Se si reclama allo autorità, si è 
(1) 1 giorno 10 è poesato e nulla di simile certi di aver nesstna soddistazione. 4 dir. 
è avvenuto, Freno um 





11) È incredibile come il farto sia. vasta 
organizzato in questa città contro i 





tato di radicale, 

“ Par tuttavia. state în guardie, signori 
feazionari, a furia di chinmare così ‘chiangue 
‘Abbis senso comune, moderazione e rispetto 
alle idee moderne, muterete il valore delle 








vi dirò un fatto avyennto ai miei 


(parole, © ciò che era un cattivo complimento, 
oi caugerete în nu titolo d'onore, 


« La Montte, 4 ottobre 1877. 
n Esate Otuviza, nf 





ATTI UFFICIALI 


Ulica Argentina, 


'nettondre; clio fonda in Sari un Tatitnto mu 
tino, iL qualo avrà le sezioni ver gli aspira 


litano di gran cabotiggio. 


dal Afinftoro della guerra. 





il trasteri 
Zappino, frazione del comune di Sicignan 
provincia di Salerno, nel ospoluogo ie 
mo. 










maicui Motsordiogiohe 
s6s0ri0, tronco, di Torini 
29 ottobro 1877. 


alma ac. 





Lit 
S'emperatara estrema al ( maizime 4 64 
Nond' it gradi ventenimali; È massimi E 154 
Lhgon Caduta mil). 0,0, 
Misna della nottu del 14 oitobra + 72 
Mollettinu Astronomico 
1 ottobro: 11 
Passaggio al 










‘re del HOLE, 8 38 

0 8 — Tramonto, 5.83. 
Nascere deila, LUNA, 2 Di sera — Pass 

‘almaridiamo 7 85 sera — Tramonto = — 
Giorno delle Luns di 


BOLLETTINO METEOROLOGI0O. 
Dispnosto dall'ufficio 














(Comarea, Napoli e Sardegna fino, in Siuii 





‘ientale; mare agitato questi paraggi e Sp 





totorres,, Bel tempo da Genova (8 Ci 





pro più calmo anehe al Snd dell'Italia. 
‘Temperature estrome 
in alone città d'Italia, del 10. ottobre. 










Roma 16/0 9.8 


lografuno al Secolo da Roma: 


ghe un'inchiesta praticata alla Prefettura 


farono spese per il pubblico servir 





tanzaro, n 


‘di allegrin, per essere i Javori di muratm 


nato il tetto. 
— Conveni 
giornale di Alilano telegrafano pure: 





ferrovie rimauesso di 





into dalla costruzione 





[struirsi sarebbero quelle di Tyrea-Aosta e 
‘Eboli-Reggio ed in 
più urgenti , restando però sempre ui 








im 


l'Appennino; ch 





cento. milioni ‘alla Società. proprietaria. pi 
l'acquisto del materiale. 


senterebbero le due Società; la seconda rifl 
tenta lo avinoolo del materiale mobile , e 

‘zione possibile varao i creditori dello Sociot 
onde non sis 








tro la Società la accorderebi 
‘uni. 


fanale. 





La Gassetla Ufficiale del'IL ottobre rat» 
1. Un regio decreto (i. 4068), del 16 
sittembre, ché npprova il R, deoreto 19 ngo- 
"ito dedoran er quasto Figuarlnie tia dello 
corrispondenza pistali scumbiato colla fepmb: 


‘2 Un reglo decreto (u. 4069), del 1 





[nl grado di capitano di lungo corso e ili cx: 


8: Disposizioni vel personale dipendente | 












FE 








‘ Tale diceria tendo a prepazare l'opinione | del ve 


pubblica al richiamo di Colucci, che sî ritiene {temerario speranza 
[debba essere destinato alla prefsttors di Ca-;timi giorni, alcuci fogli offiiosi crszsi illusi 


— Nuova tipografia della Camera. — tn 
pis della Mlaaione venne insate. bandiora tri-(di 152.20 voti. Nou sarebbe molto, ma ba 
(coloro sull'alto della. fabbrica por Ja unova sterchbe, Sa en che, piglianto nt cssantine 
Cipogrsfa dalla Camera dei deputati, la segno|19 forza di cui Alspone il Govermo del 16 moge 


« Prima che l'on, Depretis partisse per|mente i retzicnai, cio 
Brescia erano già stati convenuti coll’on, Za- magiutratura el il clero, 
[narielli i aeguenti punti: che l'esercizio della] Nell'amministrazione i prefetti! e sotto-pre- 





« Restano però ancora itdeciso tre quistioni 
Ja prima riguardante le perscno cho rappr 





| sponsnbili del giornali spettava finora per ana 
parto all'autorità. giudiziaria 0' per l'altra a 
quella politica. Accae a;esso che tale dopli- 
cità di comyotsiza porta degli ‘inconvenienti 
i quali yeralizzano gli; emtti. proviiti dalla 
logge relativamente alla nomina di coloro i 


‘Quali por essa scuo [oli responsabili di quanto 
sì pubblica rel gioruzli, 

Ad eliminano ‘sifitti Inocivenieati (o. per» 
|rendiro più ciicnce l'aseevanza dello disposi 

ioni sulla itato, il Ministro dell'interno n 
preparando un megetto di loxigo volto 
‘@ concenteszo In una, sola autorità) che earehe 
be il Aluuistaro, gell' faterao, la ecnpotenza 
Mi l'npororazione 0 delli ‘inmint dei ge 
renti responsabili dei gioniali. 

— Il segrelo dî lolegrammi, — Un: più» 


















Ta Direzione gonerla doi talagrai A0Ut- | poro i legga che stà Mecocitto Gi DE. 
to dell'ufficio telegrafico di 


mora. vella vognento sessione, futto cHparate 
dal Ministro dei Javori pabblici, è ‘qullo 
Tolto a garantira il segreto del telegratami, 
Questa garnozia; Sa quale. cratiiniace 1a 
bass più famiortaate del progetto, non è tut: 
tavia la sola riforma cho verrà intrafotta nel 
aotrizio telegrafico morsà la mov oggò, AL 


























tri orovsellienti si sun prssi sn queato are 
rimento, quali fi ostesva la Iberth da tanto 
© mijo, utilita» Ie mo sifcazioni chu Hotdi= 

nono lo. tavifo Moi telegratami. 
Sionrî sono. î vout:sagiiclin na arri il ut 
blico, e. non lievi saviano. quelli olis-trezzanto 
Jo l'erari:; meatro caso potrà. contaro su 








igioti Incarsti celoolati chio 1 ribacei. alte 
Dl merit- rino: Îl consumo. 
Ml Prettouto, coso como!kaza consareato/ ils 








Tigreto telegrafico, Necinn ti 
venira violato per online Mi chicche 





sgratamio Petr 
ca 





otttusto Il esso ruriestimo d'im'ordinanza dale 
Ventorità giudiziari 





1 iasascì verriono tr 

tari scuo cuatrollo, vò più 

uattasso di etrortanto lettore, 
Movimento delle pensioni. 

Ln. Gacorlla Ufficiale pubblica Îl mu vimento 
‘asilo popatoni ordinario. di ‘ofraerin to 
nel 8° trimestro 1877. 

Lo nommalità in 0:?s0/N1 1° Inglio 1677:jm- 
portavano L. 6,104,948 99. 

Lo onnmlità estinto nol trimestre ascesero 





‘omessi 
nd 











Barometro alzato da 44 6 ww. feu_Elba, |a 7, go9.020 52, 


La auanalità concesse nel 
 [tvono 1. 939,90 46, 





tro emme 


tivento, Sco Gargano, Portompedocle, Por-] Lo anunalità in corso al 1° ottobre 1877 

d; ‘avec: [importano L, 58,935,259 19, Quinti vas dif- 
lt Firma è enel vien alb; Do: tema 1a IO, 101%) alle lla aceriais i 
idoele, Massa. Tempo algnanto migliore e sem-|1° luglio 1877, di L. 60,310 14, 


‘Aggiungasi cho le iudemnità per una sola 
ita. concezse nel trimestro jmportarozio lire 
248000 04, 





Masi im Mare. 21 Ml Congresso di Bergamo. 
sen dat Milano 15.7 4. 6| Nella scconda seduta del Congresso catto- 
Fifote (196 006 Messe IP GT. Leo uno degli crateri, hu certo avecoato, si 
Torino 18,8 44 17: 7 10. g [Bsrobbe segusiato, parlando delle quistioni cor 





(cernenti la istruzione, nec In violenza cl 
‘aradino con cui la icveito contro. il. Governo 


CORRIERE DELLA SERA!" 


MOTIZIE DI FEANCIA 


13 ottobre. | Gambetta fu nnovimente condanato a % 
NOTIZIE DA ROMA. ‘mesi di carcere e /4000 fr, di multa. Questa 
12 ottobre. | sollecitudino e questa insistenza nel ‘colpire. il 


‘Si prepara la strada al Colucci. — Te | saltato Yepubbliceno otterranno etsza, due 


io uno seopo cpposto a quello cha speravao 


s Il Ministro dell'intorno vu divulganio|di raggiungere gli nomini della reazione. Game 


di betta si appellerà, e sarà rielotto nel 90% cit 


Messiba Ha constatato beusl nu yuotofli 33,000 | condario ad nuanimità di voti, ed jl mo sno: 
lire verificatosi durante Vaiuministrazione del |cesso sarà la. più eloquente condanna de' nes 
Prefetto Colucci, mn lia dimoatrato altresì che | mici della Repubblica. 


De 





mziente |, PIÙ si avvicina. l'ors fatelo 
detto pepelare , e più ‘si dilegnano le 
In reazione, Negli ul- 








‘al pito, da assivurar quasi che le candidature 
olfciali avrebbero ottenuto; una maggioranz 


re gio pet raggiungere un tale risultato. gli & 


iuati a buon ponto, essendone ormai. termi-|ficilo prevedere che le: speranzo © le tongat- 


{tura de' suoi fedeli andranno completamento 


ni ferroziarie, — Al melesimo' fallito, 


Tra s0uo le forso di cni dispongono sttual- 
‘atnministrazione; la. 





difetti son quelli che maggiormente si. distin- 


muove linee; che per Ie nuove costruzioni ver-/sero per operosità iù questi tempi, Ma qualo 
rebbero stanziati sul bilancio annmale ciu- 


quanta milioni; che le duo prime linee a co-'uari, nominati appers' da ieri, ed aflatto ie 





ntorità Morale potevano avore questi fuusio- 


di gnoti al loro auiministrati? I campagnuoli si 


ulto verrebbero quelle |Insciano fare e dire; ma si gunrdano beno dal 


dar retta ni loro atti ed alle Joro parole 


(ella spera stabilita; che l'esercizio sarebbe| La magistratura la senza dubbio smnggiori 
distinto per le due linee lungo i versanti del-! mezzi d’agire sull'animo de' campagnuoli; chè. 
varrebbero riscattate Je fer-|jl procnratore della Repubblica è sempre mi 
tTovie Meridionali dietro il pagamento di due- personaggio temuto, Ma ne' paesi rurali si ha. 






cr pur sempro uns strano idea della. giusti 
agli occhi de' campagunoli il più forto è em 
| pre quello che sa la legge e l'applica, Ora si 
| dirà loro, per esempio, che Gambetta fu con- 
I aannato; ebbene, questa condanna proverà loro 
‘n-lche Gambetta 3 prorvisoriamente il più dee 
tà | bolo, ma nou il più colpevole; Ritorni al pa 


improvvisamente impedito l'eer= (tere © tatto cambierà, 

tizio; la terza concernente Ja ficoltà di ri-| Resta il clero. Ed è senza contrasto la fora 

[icattare l'esercizio entro breve termine, men- {più seria, più eficace della renzione. Lì 0'è la 
soltaoto dopo 15 |fede cleza, la passione, il fanatismo tradizio» 


‘ale, l’accanimento instancabile, l'impero tra 


# Le indecisioni nel colloquio di Brescia ri-|dizionalo sulle anime. Tatto ciò è vero. 
[guardano uno di questi tre punti, ma i ignora | Ms non bisogna dimeuticare che il aloto lx 


già fatto, sotto il Ministero Buffet, tutto ciò 





— La nomina dei gerenti dî giornali. — lche poteva fur dal puato di vista elettorale, 
‘La nomina ad approvazione dei gerenti re-[e si è csnurito, sonza. ottener vittoria; chè, 














‘anzi, lo elezioni del 1876 riuscirono, eseinsi-| Le picco'a ballerino, dstluo tuto, 2atza- riuvici la relazione generale sul risultato/poiclé sembra che nou csjtta la docislois di 

















‘vameuto enti-cloricali. Allora, como adesso, i FO Evo (li rasta; aiconigrazie, finalo degli esami di licenza in tutto il Regno. |partocipara alla. guerra. Le iuformazioni dei 
rescovi  povextemo pastorali ‘sn. pastorali, i] Pepchi Andre, Ibtro-ermin, men a Toriro | Gli attevi confe) racitarono per bene. 2 RNOV cdi IG IFPI = 1 IOVIALI AG don raggrata investito: 

parrosi si scaluinnarono a preficar politi» |sid. a Torino. IL Vello feca Il reato. Piboliso poco unme»| iijelzi dell'istrazione pubblica ‘o degli affari] Padova, 19. — Il Giornale! di Prdova 
dit periami. Ebbene, tatto'ciò rimina netz'ef-| _Daniosso Viugstao, comeriire, rei. a Torino, |FOt%: î esteri «i aono messi d'accordo per insignire di| yubbliva il testi del discorso di Broia al ban 
fallo lello spirito dol campafgunoli. Gli è che|s0n,ANri Rowaliny eornisiaa egorinie, tes A] ‘Maslox poco armpnies:, quilsle italiana «norifcorea ‘alcuni illustri |shetto di Bassaun, Il discorso metta în riliavo 
‘in fatto, il compagnuolo. franveso rigyetta Îl| | iariezo Darolonis0, enppéliaio, resid. arorivo, | ‘9 Oronaca mera. — A ‘Torino. | lstrenierl cls sono decoro della scienza ia Za |il sistama dell'eseroîzio della. Sosletà, veneta, 





Orvibile!— Una pizionale ili'ultitio piano 


ato parroco, ma non vuel sentirla si parlar di [con Garaolo dell cum N; 69 in vir, Rot. vì roeva ferì 





sap, Ussitrico, resi. a Cos toys. Aununzia ‘il. Diritto che furono fitti |fandato sopra il deosuttsmento delle linee fer- 









litica. Tant'è vero cià che ii Afaremialle (Ml Oi ni avan sen ao all'Oficio di pobzio. “musilprie della se:|commendaturi dell'Ordie della, Coruna d'It-|rovaris € sulla rinuone dei servizi. 
di ui miti non si Bini dal prete 40700 Gioraani, ina, eni a Torio, cod Siino Borgu. Novo, n Hichinioro como dall i signori. Basilio, Gregori proftore di|.- Noa allule ad nus meggioro o miuoto gras: 
saturo contro l'appellativo di « Governo dei| Oxgoro Alfouko, honcstanta, res, n Villafranca ento pieada IR RIRO RITO RENE |sturia orientale uell'Università di Pietroburgo, | derza delle Società ferroviarie, come inesatta» 





preti 1 loro. affibbisto, cononeemio. benisafu l'Asti, con Doseti Loura, isa. 0 Torino. 


ari ao alito, crouoto vene (AN so Dei 1a pe TOMO, (To, sio di ic mine giù presidente dul Congresso d‘gli Orientali: | mente vene riferito. 


tam n Roio deevaniena e Oo i oi et tenutasi lo s50rs0 suno în quella città, | preinuus del disco 
vemo preti. n vai Mari, pot el Torino: LO Tnitinie buacario al'ascio dell aefiti. — | Prcaeeso Cornello Dondire, profssore nollo|, Aden, 13,— Pasto 1 pitossati Ben: 
Con tetro cià, i camipaignioli lifisno degli | tinamelt Vincenza. fsagaraiaì rec a Toros Tn brigadiero el nda guardie rassconsi [Univ ruità di Utreobt. Furno nominati cava. |gale dà Calcatta por Genova, svarid e Na: 





sifcemasi la buone im- 



















dini a degli siti, © ntazno fù guardia, Done || Baceinta Gi se reca Tin; gon (St lito e tato a ta sta ao el | ki dl mein Oni; il pro Natale Guo |poli yer Bummbsy 
mica nero, la piso Comune dell'Art | Dario Tahar, operaia in cappe, re a To-| OMO l'utilp, trorarilo molta retti, 5Î (vi de Monesy; alinico «l'Uel Dica di Pa-|Bulearest, 19, — La zicggia oil fvoldo 


cho, celobravasi la fn petronnlo. I giova tigîi ‘© Il dottor Iuigi Gwiland,  prosidouta |courinnano. 





ini Carlo, iugeziiere, res. a Eito, con Fe-| Muri di svento o di fam 
















; To LI Î 
notti dell villaggio uvevsaio orguizzato | goripil ‘Teresa, ter, E 8, Plrsimo saribro tra dit carcotti e minzo|l'Atacclnzione medica di Sayola. Hu difeviccamonto 1052630 ‘oscutà il vllege 
tal. — 3 unta Salad, ansa lla Casi Deco, ra | e io ‘peeo del'Mmonfa di enna os | | Por alti selanati sono ja corso le tratta [gio il Oieias 
Al'maltino fl pareico ‘tua (al perirono sl resi A TO-| ceci panieraio DPiluzzo di città: [tiva d'aso co) Goverui de eri dipendono, e#:| Pietroburgo, 10,— Un ulchie atibili« 
v ve gi 





Dl proprie nie ivvatt acuta! | FT intelalono del de mote 1 
fallo.) pmpristanie IOVAite ieccitendarm | iv1o è Ta avtense all'estaro elle aplenito ie | potrà esente priam.o00 ad ufficiale, per tari! 
‘omo del quali ub far Valero uziono &hu-|.ivisualità che la rapprescutaui iti. 

do — Coro del Vaticano. — Lu Congregasione| Viaumia, 19. — Orispi è arrivato. Nei cir. 
, L'ing, tini busti cauto | dui Riti ls reapiuto la domunta di bentifica-|cali del doputasi. auatriacì è discussa la yro- 


contro; quel bniterini’ fuwoseni, trustastoli da "law, operaio i ona secca To. PSPIP mniio de frantoi a isstra 
aclopereni ;, vagebon sii: T glo 00 Lol ermentina, sv i a Torino, [MAIL 

vanotti #6 oro dal temoio Iuiinettiti, bi cla || Frleliro Carlo, opiraio fn fabbrica: di & 
TOnO dan fe rossa per tutto fl giorn [resa Torino 069 Hotcomo Sorin, contadine 


Lia gene | rio a Fori 
Vaino 0 zizi canterili 1 Alarsiglicse. Il Giovannivi Tommaso, giurdibiero, restd. a Tori 







inisti di o-| 06 lie ugoi solsuto sul teatro delle guerra 





















































pica o naro allantorii snirioso, 2 8 [n0, con Scvira Dari, Standa, res a Torino | ol ortilo ila cus N Tamil | iano di itoranwa d'Arco Ipeiti di festegginrio eu in serata pis 
uicta: l'inerzia paco, che nul feor ati sorianto, resid. no, con] fi ‘ere posio tri sulmezzogiorayi na: braciere ‘atte lo quistioni riguarduuti Santi | mentare, IL presiil:mie Richbauei site iv) 
nici 1 del stinlaso fee | Val to esi Trio, con] &PS DONO Et, MI BRIAN Reit || — Paro lo quaticni) riguar dui Ta Sin metaro. [I prasitale Ri Bauer: prom È 
per modico La e diabolics n imostrazione, [FM x ino, se | GEL Rao a NO bed ed slip: |9AL e 19 Spagna syu0 tate ul Fisaiterito 
Sini plage pe e sla. Ma ulitoen metin ici, cosine ft eta |. bro di nia RACE e. 
è tovocato. Taitt la pupolazi sa n ai i meccanico, nerd. a Torino; | MANa lafucto eso s pre È fetto nosonto tra I TA 

ORC e ‘mano nell'acqua. bollento, a0errò il pexco dis vata di 
motto ille parti del : isa ne ERRATO MELCEiNbI A divorati MANFIL , [fil ohi i 1500 omini, doti detta. not 
reputi csvo. er rie. a conio nese peli tego fa imieg VEL | — L'7iatia alte Conferenza geoditi | bukures, sblisho suteato la Ieoutera 
atutti cho) guasti to ona Moni cho, cesc)ti si ilel tico, 28 Ol [fernazionale. — Il icatto ripprosontanto alln | sure veduti, Siribbi inierenonto ce pociro 
panni Fuel noto ol d, res, a| Ere messe diotro al gran corsa. Conferenza colica Iuteriaionalo di Sto: | Otii pes cui vanno spesa Bici pesto n 
ori di alal candidito) liberate 1 in, 00 Paci, pianta | mq Poco, — Teri vira licia SH genialata go d'atto com SL voti | Parent duesta uevista rieonbaetati aofon: 

Dichaiiseito; i het teinpl ‘della vazitlictuni|FEstieoto:a Torino: ‘aniente il fuoco ssi han ghneità di 








"Gora luiapia) alisuo ni ji danni | corra 20 eletto membro del Comitato perma| “parigi, 19.— Il villogato di ie 





unicipio, resi. n piano contenenti. nodo pitricò 














olfisali now, 2aonati auch ne Torino, con Bobioia Antoni, igneata es: a To-[gan cas di colica iu vil Dette ‘nto dell’Assvciazione: geodetics, interuazio [lchou con ’iicidiu) fa cordialiasime 
n ini 
o gli womtit d:116 mag sperma: |rind: col pronto socorsanc dei visint e it dale. diada assicurazioni delle buone dis Josizivut del 
duisi dutuazi ch; ci son ri ll lata @ |, Goto Nicoll, trito ieccaica, resi; a To-| ita assiro. spento in Urero temio. Ti danno D Governo italiano. 
sha il ico Moddalen, sicarala resi 8 To: [bro Alla initenarin si Bukarest, 19, — Ls notizî 
che fl frate: fio cito commi rino con Lacoi Maida ig resi To: | varo alla Csa oommisi ni a È ukcareat, 19,— Le noti ‘jap, 
o a i e E TR 
"O il telipraiaGto da: PAMgI ‘Aditizta QUE [TOMAIE Aveo opera Torio: 0 | S1 smpiono chi l'inccidio. abbia evito: oil-| Si AERRCRI e An da un mioperto del. prefenio 1 Tarsseverim 
A i io ©: lor co [Dit Get irglero di un alborgatore, ‘i aualo|mooto ,, cha ll Deilio où si #5 come potrà (inguzmato dalle Jafonmaelezi, dol sudare. dl ì 
Îl peamato Gi Atisclstoro Ttalin |; (iva Matia frnacio, ami: n ozio 9" |Solienio il ro gres (eni 5î tosvavui Le |reggero lla ‘corazzatura. LO asquo. toccano |Pejutoma; che preso le guASÌ: jo 5a fontere, 





presen il Gorerto. froucest) ippisa 





srivisco [amigionie Ubs commnisato ]l fuoco elle me gig lu lluéa d'intoersione.. seguata al navi-|peetbate ia levare la nero, ji 


or una. banda di 














TREE "ta Primo operi, red a Torino, con |A n ore la net 
doi in Parigi, cene nu Mio ir ii a fonde e BO sr ve 10 ve | 0 pt corato tte a Co n PMT 2 i rà i 
residuito elle Repubblica. {avoliisio: Alecrandro, coochiere; res. n Torino, | | w%s Fisso, — Tori tera veren dltea; [ER a = È 
—_——— dl —— | fa M Vista Gi i ladri con levo e scalpelli riuscivano a atao- rivestito: di corazza. Ail un orrora ili calcolo 





ana, op pressatrico, rete 








eroine. ui Coteztozo ‘hd ich Chioss la purta [si doviebbo questo fitto che sconcerterebbo| VITTORIO BEL 


NOSTRI TRLEGRAMMI PARTICOLARI [resa coi eni E lrn Site l'i Peer site 


EZIO. Ditettore, 





gerente. 











a Rat 5 | pasaammantita, 85. Torino: '@ cioè quando la ssacsiantara ora. a. binu E morì pr 
Palermo, 2, — (Sged!to oso 149; Ajacia Filippo, corco, resi a Toriso, on De-|puato ed nsncurnva loro l'entrite, trinfale| n fall® Cernala © — Coxcento sul 
miesvuto 010.2) tardi Geletian, cuoco, res. Torino. fici avegozo  saroco stata de cieusi ine] NI)STRI TELRGRANMNI PARTICOLARI | 3: Sc srann, Pa a serate uritico. 

Il ‘processo contro l'ex-deputato di Par-|| seuasdì Giacinto, meccqnico, resici. a Torio [fini ezita cuex e dureitero abbandonare il l ne Sfonla nell'opera I Cudetto 








con Bursio Maddalena, resi, = ‘Forino, IS bat e È 
tinfoo, Canmizzo, fa rinvio sotto 1l DIE: | Rumo Givi, esorta) pedi To: |P, Arrestati 8 per 00; pocdisndui [ore 11.80} (Sped. ore 10,85, ric.|"3: qsta 


È 3 ozîo, È 
testo della dee gl un cestino, [rin oa Yo Lugo pae e è rio freni, 1 per Mellon © domo. | 1 29 carente l'onorevole Zanardi || E MRSNORA aula dale sine, 
vedo ole eli L' Ravoti Falice, impiegato di commercio, rest. È È LP guar dolce prenome 
masi oredo cl Bla avvenuto piatto: || Torino, cou Siosea Emma, ra. a Gortaatinopoli; n tornerà a Roma. Allora deciderassi intorno) 7 lar Das deb ie dot schon 
sto per effetto delle inilreazo del partito DO OIVIME DI TONINO —18 otob aa unt 
raverio Francesco, d'anni 06, di|nyli affari delle ferrovio. 




















Portole Loopolde, neposiaato orello, residente feto ion 
| | Scalta, la Torino, con Perront Ermesegilda, residento n 


















Forino. — Antonioli Tucia nata P — Oggi ritorna in Roma l'onorevole! 
‘Trieste, 19. — (Spolito oro 8, arrivato ||‘ iizsa Francssco, capo-tecuito d'astg}ioria, ves. | rotti id 70, di Cale Monfarato “o Antonlazi, e Ti asi 
ora 9,45): la ‘Torino, con Filo Antopieln, nltice, ven. a |Fcoea nta Mameli, 18. 38 dii Novara — Vale di n ‘averne Alsnclenne, via Roma, 
Vienne. — Telegrammi giunti iu Pie. | Alano. tig anta Ger ii (A di Strtliane —oofi]-— Poso le priscipali proposte per’ la] CoxcenTO ‘sritonpisanio dalle 8 alle! 11 19, ì 


Tori ni) pena rr dio ni ‘nuova legge comunale e provinciale: abo- 
, SE io, ct © nie Ea iirte ca Iklne delle ati. 
pi inzio palio, |P" IR OE ER e i Cn 







1, Atrat snina. Valson Grelote, 
ssefettrro ; divisioni] È Salto, Masurka A gior di lebtria. 


dt classi, rendendo! È Co-| ivcjve sot fo Moriedi Marsico 


iroburgo annunziano dosere prossima le 
promulgazione di ina eortituzione fa 
Russia por ra 



















o SO LI di pi rima classo liberi da ogni inge-| {. ‘Bertuzzi. Valst.. 

Costantinopoli, — Melemet Ali accetti | Universita degli studi di To-|Birvioto, id. 67, di Casalleto Stura — ade [mani di prima 0 no 
AO. — OI Si comunica % [iano Giusepe, 14.56, di Torino, dscoritoro — [enza goveri i È 7 op 

31 comanda del! cato Niaiol destiueto | AMG: OI al sonale I sognante avviso: 10 ON i ta esi rela eovoa 56, laudando E Comaalici||(5o e vazalea: colla ile 











È deu delle. varfo. Facoltà, i | APR nico id 
oventuialmente ad aglte centro Ie Serbîc. ly cora n sostenere essi nello | ©Mero PIù $ minori d'anni 


L [seconda classe sotto Ja vigiinnza della| I Miercadant lo 3" 
Plattec è arcivato cos quattro. milioni | prossime sessione di novembre, sono invitati | Farine, 4. "ft | Deputazione provinalale; 


Finale 3 nll'opara Vicginda. 
Vannini, Macuria Sempre dala 
dotto a 5 lire| 9: Gobatti. Preludio sinvpleo nell'opera ret. 





















































2 si ls presentare te loro domande ul'a segreteria d IL censo, per il diritto elettorale; il diritto| 1 ?- Vannini. Polka Zitti in este, 
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Distillato 6 concontrato con nn metodo speciale 


prodotto, ricavato dal (Godrone di Norvegia ne 
RI sommo grado tutte le proprietà madicioali senza 





trazione. sio è molto indicato. nello malattie cat 





—L 2 la vortiglia, 


Trovami purs le Pastiglie al Catrame di Norvegia, 
oficatitima Dale afeiani eatarali cas omo ostinata. "È 


Gent. 80 la scatola. 
B. Giordano, farmacitta di S. A. R. Il Duca d'Aosta. 
Torino, Vi Roma, i7. 


AFPEZZIONI NERVOSB gini 
cura infallibile coll 
CONFETTI ANTI-NERVOSI 
del Dottore GELINEAU 

Nei siamo in misura d'affermare che coll’ 
139 dei nos conf, nove volle sopra dici 
Gltine a guarigione della oi epettica, nel 

i delta cora — Preto L. 8 
Pharmcazie I, RODSNIER fila, Saejon {Charente-1a9, 
aeeotro CERCHI FEO LIPALA 
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Anto Scondili, iiuaico al Priuoale di. Venezia, 


Quattro volte più uutritiva che fa care; economizza. anche 50 
volti il Suo prezzo in altri rimedi. 
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‘Allo oro 2 pomeridiano di. vonordì' 2 noventire 1877, no) ci 
Valazzo, si procellerà all'incanto a candela vergina per la sradita 





















ragazze ed inferiori maschili. Pillole Richard rigeneratriei delle, forze. virili — [lle 4° fotto delle ‘aree è contruzioni formanti. la Pinzzn dello 
1097 |f{ 1.18 È Statuto, fra Jo: coerenze della vin. ‘Alficne, compresa tina metà 
ce Uioccalato tonico, ricostituente e fehbrifigo — L. & f|del cavalee a levanto della detta piazza, con accesso dalla 
ì o ‘2 la scntola. porta N. 3: seppe © Vinconzo fratelli 
|Da «ffittare al presente |fl — Deposito Farmacia CENTRALE, via Roma, vieitio n pinzza [f|Poluni a È ono le-i motto, L'incanto snrà 
lo, n Castello. aperta aul'ttrto, prezzo di lire 140:900. II sapitlato delle con: 
ana sa È È Milioni "gli altri Qocumenti relativi auno visOHi “het” detto SE 
‘nigazzino tito: N. siero lar avitograta PANICO, 1899) atconolia DA 
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Questi motor. sono superiori a. 
quanti ne furono introdotti fn 
ore in Italia, Inquautochè essi 

. fuuziononilenziesnmente. 
Dicci centesimi di Gax all'ora 
bustano ver dare movimento ad 
una macchina della forza di un 
cavallo-rapiore faciente il lavoro 





Bigliardo commette. 
Dirigorsì al Bigliardo nol cor- 
tile del Caffé Londra, in vin Po, 


HORGNA GIUSEPPE 


Falegname e. Tornitore 
Fabbricante da. Torchi dn vino 
di 4 variato contrazioni. 
Deposito di mobili, 
pia Dotagrasa, N. 2, Torio 


Avviso 


Gninde quantità di Legua 
ln ardore; forte o dolce, tagliata 
her iso di famiglia, n prezzi li- 
tnitatissimi, 

Recapito: a’ Mioliclotti Luigi, 
in via d’Angennes, n. 15, Torino: 


vernil, le più Jort dig 
i celtatde in pori. 

dai prego li 

Sd ragolo 
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| di quattro robusti vomiui. 
To stantuffo essendo dirottamento commesso con Ia Jeta 
| ciduttrico, il movimento di questi motari è regulare. 
Nessuna pordità di fera anche dopo un lavoro di poche ore, 

Nou é néeessario alcun serbatoio ii aenna per riufresc 
] ilinaro, attesoché nessuna delle parti funzionanti del mo- 
tore viene cfiss ilal calore. 

Nou vi è alcun pericolo nel loro uso, essendo. impossibile 
ogni espone; all prezzo di asietraziono non no persi 
ralutmnmente atuentato. 

Per acquisti e schiarimoiti dirigersi si signori 


GIRIBON e BASTOGI 
Rappresentanti Generali per tutta l'Italia. 
[rostro —®, via Carlo Alberto, 6, — TORINO 
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Di Alberghi, Trattorie, 
Bottiglierlee Caffè. Re 
capito all'ufficio di coll 
di vuochi e Camerieri, vin. 
Silica, n. 2, di Goretti Fran 
ceco (T: 197)| 


31 migliore alimento pet ls pormone dell: 
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A RAFPREDDORI, TOSSI CATARRI .; “Torino, 5 ottolia 18 
AFFUMISATORE PETTORALE (Cigaretti-Espic) 1088 


È 
sistema Mertoso, facilita l’espertoraziono, & fivorisce e, funzioni così importanti. degli 
organi della respirazione. — Parigi, vendite nu! t:grosso J. ESPIO, D, vie de Londres. 
Erigere cone quarentigia la flemm qui contro + | QIgMretti. 2 fr. la, scatole. 

Deposito da A. MANZONI e C., via dell 
Vevdita in Torino nelle farmacie Ta 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVUISO. 





























Vendita di materiali fuori d'uso. i 
da QIEBUono ine taglia perfetta; 
La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione me 




















diante gara, i seguenti materiali fuori d'uso dcpositati nei’ Magazzini del Servizio || "Qualità superiore ki. 
della Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO e VERONA. Deposito getcrale alle id 
ACCIAIO vecchio In genere ed in lime di rifiuto Chi, 27,000 circa, || DI in vis Lagravzo, 19, T: 
BRONZO, ca n 109,000 n si 

cEnonI SEE Faieoeic: della vita), contro vaglia postale. 
CERCHI d'acci S È n 93,000 n 





FERRO vecchio in pezzi minut!, lamer 





le, eee. +. n 150,000» 
/ASSX selolti a somito e monti " 198,000 n 
GHISA da rifondere . |. +... . + + 974,000 n 
OTTONE ia. >... LL . . . n 31000 n 





RAME e ZINCO. Quantit 
1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. È 
Qualunque persona 0 ditta potrà presentare. un'offerta a condizione che abbia 





Guarigio: 





al' DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, 
vd al VENZESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione generale 
dell’Esereizio delle Ferrovie dell'Alta Italia in lano in| 
piego suggellato portante la dicitura Soffonssione per. l'acquisto di Materiali” fuori 
‘d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 29 ottobre andante. Le schede 
d'offerta saranno dissuggellate il giorno 3I dello stesso mese. 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla 
data dell’aggiudicazione e pagati in contanti all'atto del ritiro. ; 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti 
materiali, norchè il dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui 
‘sono ripartiti, risultano da appositi «tampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia 
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Milano, 11 ottobre 1877. 
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Torino, nel R. ALBERGO di VIRTÙ, 
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Porre in Torino. 


sio, alle ore 2 pomeriaiane del 
AMULI, Vit Sant'Agostino, N. 2° |sau Carlo — Pnolo Matty, portici Corso Principe Azsodeo. ‘ 9I# |Barbatoux, 0, si procederà ad 1 sscondo incauto et aÌ detti 
tivo deliberameato della casa in Torino, yin Orfamo, N. % 
[duta ella eredità di Corlo Autonino, sul prezzo di L. 185,657. 
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procurare alle donne, senza. fmpedime 


Occhi, il 








sou0 per modo di dire busti 


e |ll Estremo buon prexvo: XL. 1 25) 2.35, x 25. 


73, 4 25/65 


dazione F. GRIBAL- 


spelince iu provincia (lietro fudieasione della grossezza 


(1 994) 





CAFFÈ BURLET 


Unico vero Caffé indigeno di sanità, approvato dal Governo 
ei ‘Prancese contra brevetti d'invenzione a di perfezionamento. 


Fogato, Convalsisai, Insonnia, Nevralgin, Dolori di 
tosta, Debolesca ed'ir: tazione di stomaco, frritazione intestia»ie, Dolori 
n 0 ditta potrà sclasici, Tosse, l’ebbri intermittenti. rito 
previamente versa'a-all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente | mediata: Puo quotidiano di questo Cat. 


li, via Po, N. 





Collche nefretiche, eco., 





1, Torino, (1.229). 


AVVISO AL PUBBLICO 


Vent adi Isl 7 BL Poma 
QAS i Torino, Jipiù rinomato Gabivettg 
Medico. slo di tutta Italia, diretto dal 
iltppa Ceao, tte pramivo dt 
d'oro, i tircoto: Rrentens 
Scientifico, Letterario, Artistico, posto 
to Te protein dl E ACTA Deco toto 
rente cadi di lo diven seit 
dEi Madioni 





ua colla 





SA Moglie Carolina Obiaroveggente Bons 
‘dchiesta, dalle Stazioni di ‘TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA , VERONA, [tula a dare ccuataigei Medico-Magnetche privato su, qualtiai me: 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, e dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. |1ti, eol'enltena di un ditnto dottore, tut i giorni 





Io ore 9 
n) 


(3 








1040 LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. Terino; Tip. Roux è Farala; 





